LETTORE: La carta di identità di quanti vogliono essere nel numero degli eletti: ossia le beatitudini. Hanno il dolce suono di una difficile, ma meravigliosa sinfonia, propria di chi sta davanti all'Agnello e le ha vissute. E' bello non solo risentirle, ma modellare la nostra vita sulle loro note.

· SACERDOTE: dal Vangelo di Gesù secondo Matteo (5,1-12)
Beati i poveri in spirito, di essi è il Regno dei Cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, saranno saziati. 
Beati i misericordiosi perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e mentendo diranno ogni male contro di voi, per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

RIFLESSIONE DEL SACERDOTE                          ……(Canto n° 4
TEMPO DELLA PREGHIERA

S: Domani, solennità di tutti i santi e commemorazione dei defunti, chinandoci sulle tombe dei nostri cari, contempliamo il grande mistero della morte, che è per tutti, interroghiamoci su cosa ci attenda dopo la nostra morte, il momento più importante e decisivo della vita, contempliamo con soddisfazione l'opera riuscita di Dio e interessiamoci alle condizioni per poter appartenere anche noi alla grande schiera di uomini "beati", fortunati e felici ormai del pieno possesso della VITA. 

Preghiamo con fiducia e con insistenza rispondendo ad ogni intenzione: 

“Rendici santi, Signore, perché Tu sei Santo.”

INTENZIONI SPONTANEE

S.: O Dio, che illumini la Chiesa con l’esempio dei tuoi santi, fa che la loro testimonianza ci richiami ad una vita più degna e generosa e il ricordo delle loro gesta ci stimoli sempre all’imitazione del Tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli…AMEN!
PADRE NOSTRO

BENEDIZIONE                                 …canto finale  
*PARROCCHIA S. BIAGIO V. e M.*

(Mugnano di Napoli)
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“in preparazione alla festività di tutti i Santi 

e commemorazione dei defunti”

Domani ricorre la “Solennità di tutti i Santi”, la Chiesa ci invita alla gioia:

"Rallegriamoci tutti nel Signore!".

E perché rallegrarsi? Perché celebriamo la festa di una gran moltitudine d’eletti che già partecipano in cielo della felicità stessa di Dio…E perché li festeggiamo? Perché essi sono i veri vincitori, hanno riportato la vittoria più difficile: “Su se stessi e sulle passioni che si agitano nell'uomo, sul mondo e sul demonio che sempre tentano al male; hanno combattuto per rendere la loro vita conforme al vangelo. Più dei grandi generali di cui la storia esalta le imprese, essi meritano gli onori del trionfo, del trionfo eterno”. 

……(Canto n° 1
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...Esposizione del SS. Sacramento
SALUTO ed INTRODUZIONE del CELEBRANTE
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Siamo venuti per adorarlo

*Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
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Invocazione allo spirito santo

SACERDOTE: Spirito d’Amore, effondi su di noi tutto quello che ora possiamo ricevere da Te. Sia lode a Te. ………Vieni o Spirito, dolce promessa di Dio.
……(Canto n° 2

PARLA, SIGNORE, CHE IL TUO SERVO ASCOLTA
L1: Ho sempre desiderato essere una santa, ma ahimè, ho sempre accertato, quando mi sono parago​nata ai santi, che tra essi e me c'è la stessa differenza che tra una montagna la cui vetta si perde nei cieli, e il granello di sab​bia oscura calpestata sotto i piedi dei passanti. 

Invece di sco​raggiarmi, mi sono detta: il buon Dio non può ispirare desideri inattuabili, perciò posso, nonostante la mia piccolezza, aspirare alla santità; diventare più grande mi è impossibile, debbo sop​portarmi tale quale sono con tutte le mie imperfezioni, nondi​meno voglio cercare il mezzo di andare in Cielo per una via ben diritta, molto breve, una piccola via tutta nuova…

Allora ho cercato nei libri santi…e ho letto queste parole pronunciate dalla Sapienza eterna: «Se qualcuno è picco​lissimo, venga a me». 

Allora sono venuta, pensando di aver trovato quello che cercavo, e per sapere, o mio Dio, quello che voi fareste al piccolissimo che rispondesse al vostro appello, ho continuato le mie ricerche, ed ecco ciò che ho trovato: «Come una madre carezza il suo bimbo, così vi consolerò, vi porterò sul mio cuore, e vi terrò sulle mie ginocchia!». Ah, mai parole più tenere, più armoniose hanno allietato l'anima mia, l'ascen​sore che deve innalzarmi fino al Cielo sono le vostre braccia, Gesù! 

Per questo non ho bisogno di crescere, al contrario biso​gna che resti piccola, che lo divenga sempre più. (S. Teresa di Lisieux)
*RIFLESSIONE SILENZIOSA*
L2:  DAL LIBRO DELL’APOCALISSE (Ap 7.)

"Apparve una moltitudine immensa che nessuno poteva contare di ogni nazione, razza, popolo, lingua. Tutti stavano in piedi davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide e portavano palme nelle loro mani. E gridavano a gran voce: la salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono e all'Agnello" 

*RIFLESSIONE SILENZIOSA*

SAC.: Abbiamo anche noi qualche speranza di partecipare un giorno al trionfo dei Santi?
Non dobbiamo neanche dubitarne: Cristo non esclude nessuno dalla salvezza ch'egli ha portato. 
Però Cristo non la impone, ma solo la propone: 

“VIENI E SEGUIMI!”.

Ognuno è libero di accettare o di rifiutare.

L3: Però seguirlo vuol dire prendere sulle spalle la croce della vita e delle sue difficoltà, e portarla come lui ha portato la sua. Seguiamo Cristo con coraggio, con la fede nella sua parola, prendendo sul serio le beatitudini e praticando l'amore verso i fratelli. Un giorno il cielo si aprirà per noi come per gli eletti di Dio, i santi. Questa è la nostra speranza! In questi giorni fermiamoci per un momento a riflettere su ciò che siamo e ciò che saremo. Ci pare di essere vivi e, piegandoci sulle tombe dei nostri cari, sentiamo che questa vita è davvero "un momento” breve o lungo, concesso da Dio, ma che ha il suo traguardo altrove, ha un "dopo" che fa meditare, e seriamente, sul senso stesso, sulla fine, sul perché stesso della nostra esistenza. 

SAC.: Guardiamo le tombe dei nostri cari, a volte rischiamo di ricordarli solo con esteriorità che nulla servono al ricordo, ma rischiano di essere una esibizione che appartiene al nostro effimero mondo che passa, ma nulla ha a che vedere con la serietà della morte e del ricordo dei nostri morti. 
“LORO ATTENDONO BEN ALTRO!”
L3: Ed è alla serietà della morte che ci invita la commemorazione dei defunti: una serietà che deve essere la nostra caratteristica della vita, il grande dono che il Padre ci ha fatto per appartenere alla schiera dei Santi che conosceranno il vero volto della vita, quella di vedere il volto di Dio e quindi entrare nel cuore dell'amore e della felicità. 

SAC.: Che cosa sarà l'incontro con te, Signore?

 (ascolto del brano musicale: Anima Grande di Renato Zero)
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CANTI: “come vorrei essere tra loro”
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ANIMA GRANDE





Brusco risveglio la realtà�In un freddo gennaio morivo anch'io�Quella carezza sull'anima... era Dio...�


Fine dei giochi impossibili�Vivere i giorni rincorrerli�Quelle ferite visibili ora bruciano sì�


Io che sciolgo una preghiera�Vera e fiera più di me�Folle nell'inseguire una carriera�Avrei dovuto sedermi accanto a te...�Di più...�


Sembra un miracolo crescere�Essere più consapevole�Quanto coraggio mi hai dato… a dirmi no...�


Stelle sopra il mio sipario�Un delirio una bugia�L'amore assente da quel calendario�e intanto il male ti portava via...�


Padre...�Solo poche parole�Ma la musica che ascolterai�Ti somiglia lo sai,�E' come sei�Viva e lucente...�


Fede...�Vieni qui ho ancora sete�Dei suoi occhi della sua allegria�E meno male che sogno�Posso incontrarti così�Perché di te che ho più bisogno...�Cuore diamante: vita mia!





Troppe emozioni che mancano�Troppe occasioni che sfumano�Dialoghi muti che uccidono senza pietà�


Tu sulla porta mille anni fa�Pronto a raccogliere i cocci miei�A consolarmi... sei unico papà...�


Sono qui e il mondo è fuori�Te lo devo sono qui�Vado farneticando di amori amari�Sofferenze e assenze... di chi resta, di chi va�


Padre...�Così tanto distante�Ma che figlio bizzarro che hai�Ti somiglia lo sai...�Perché sei�Anima grande...�


Grande...�Da stupire la gente�Velenosa insidiosa se mai...�Che se hanno un figlio a colori�Lottano contro di lui�Per appiattirgli i pensieri...�Pane e superficialità�


All'alba dei miei ricordi�Sei qui al mio fianco... ci sei!�Più le incertezze o gli sbagli�Spero che mi perdonerai...�


Era gennaio su quell'addio�Non ebbe successo il destino mio�Pochi paganti e un applauso: quello tuo!





IO VEDO IL RE   - 1 -





Io vedo il Re, Il mio Signor


Adorato sulla terra, innalzato su nel ciel


Io vedo il Re, Il mio Signor,


i miei occhi han visto il Re,


l’Agnello, il Salvator che sempre regnerà. (x 2)


La gloria di Dio riempie il tempio


E gli angeli, intorno a Lui, lo acclamano Re.


Con loro cantiamo: “ Santo, Santo è il Signor,


Lui solo è il Re”.








NOI T’INVOCHIAMO   - 2 -    





Noi t’invochiamo,   vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


La Tua parola suscita in noi,


la nostra vita   doniamo a Te.


Noi t’invochiamo,   vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Dona fortezza e verità,


dona sapienza    e santità.





Noi t’ invochiamo, vieni Signore


Spirito Santo   visita i cuori


Ai Tuoi fedeli   che credono in Te


Manda i Tuoi doni, consacrali a Te.





Noi t’invochiamo, noi t’invochiamo,


noi t’invochiamo,  vieni Signor!





COSA AVREMO IN CAMBIO    


                   - 3 -  


Noi che abbiamo lasciato 


ogni cosa per Te


cosa avremo in cambio? 


Diccelo Signore.


Noi che abbiamo lasciato


la patria per Te


quale patria avremo in cambio? Diccelo Signore.


Guardati dal Tuo Amore  


noi ti abbiamo seguito


Nulla sapendo di più 


Tu ci hai trascinati dietro di Te.


Beati voi, beati voi, beati voi perché vostro è il Regno


Voi avrete di più 


su questa terra 


e avrete la vita per l’eternità.


Voi farete cose 


più grandi di me.


Voi sarete Me.





C’È UNA PROMESSA





C’è una promessa nella Bibbia che è per te,  che è per me. (2 v.)


Cielo nuovo e terra nuova noi andremo ad abitar. (2v.)





Fratelli cantiamo insieme  (3v.)


Per dar lode al nostro Signor.


Ah sì,  ah sì,  ah sì   lodiamo  il  Signor.


Perché lodando Gesù……      il male fuggirà.


Perché lodando il Signor……la Chiesa vincerà.


E tutti insieme noi darem……più gioia al Signor.





Fratelli danziamo insieme  (3v.)


………………..


Fratelli saltiamo,… etc..





OH DIO SIGNORE MIO  - 4   -





Oh Dio Signore mio, io piccolo figlio Tuo


farò solamente ciò che Tu vorrai.


Oh Dio Signore mio, fammi fare il servo Tuo


e crescimi l’amore che mi dai


e raccogli la vita mia sarà solamente tua


fino a quel giorno in cui io morirò.


Fa   che sia poesia	


un gran bel vestito cucito da Te cucito per me.


Fa    la strada mia


la strada più buia e più dura che c’è


che porta da Te.


Oh Dio Signore mio, se avrò pane non mangerò 


e se avrò fame gli altri sfamerò.


Oh Dio Signore mio, con il caldo del cuore Tuo


i corpi della gente riscalderò.


Dov’è tenebre luce sia e l’odio caccerò via


e dove c’è guerra e morte io ci sarò lì……con Te.


Fa     che  sia la mia 


la Tua grande forza che viene da qui


fa che sia la mia.


Fa    che fede sia.


Fede e Speranza due tenere bimbe


che crescerò in me.


Fa    che il mondo Tuo


diventi il più bello dei mondi di Dio 


con l’amore mio.


Fa    che sia per me


la morte che un giorno portandomi via 


mi porterà a Te…      mi porterà a Te…  


riporterà a Te.











